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                                                                           RISPOSTE AI QUESITI 
 
GARA N. DAC.0089.2019 avente ad oggetto il “Servizio di collaudo tecnico - amministrativo in corso 
d’opera per l’esecuzione dei lavori di raddoppio della linea ferroviaria Palermo – Catania, nella tratta Bicocca – 
Catenanuova” - CIG 7940348674. 

 
QUESITO  1: 

Dalla lettura della lettera d'invito e dei relativi allegati si evince che l'ammissione alla gara è riservata ai soggetti 
iscritti nel Sistema di Qualificazione dei Collaudatori alla Categoria OC1 classe d'importo 2; inoltre le 
prestazioni di collaudo non sono subappaltabili e non è ammesso l'avvalimento al fine di dimostrare il possesso 
dei requisiti di partecipazione alla gara. 
Dagli allegati tecnici si desume che le opere da sottoporre a collaudo tecnico amministrativo sono quelle tipiche di 
un raddoppio di linea ferroviaria e comprendono le seguenti opere civili attinenti alla categoria di specializzazione 
OC1: 
- la realizzazione del corpo stradale compreso rilevati e trincee; 
- la realizzazione di opere d'arte quali viadotti, gallerie artificiali, sottopassi e cavalcaferrovia; 
- la realizzazione di fabbricati di vario genere; 
- Opere di viabilità;  
- lavori di armamento. 
E’ prevista altresì la realizzazione dell'attrezzaggio tecnologico della linea consistente nella realizzazione dei 
seguenti impianti tecnologici attinenti alla categoria di specializzazione IND: 
- intervento alle linee Primarie ad alta tensione; 
- Realizzazione di due Sottostazioni elettriche di Conversione; 
- Realizzazione di una cabina TE; 
- Realizzazione degli impianti di elettrificazione a 3Kv e delle relative linee di alimentazione della linea 

raddoppiata; 
- Impianti Luce e Forza motrice a media e bassa tensione,  
Sono inoltre previsti la realizzazione di Impianti di telecomunicazione e telefonia selettiva che rientrano nella 
categoria di Specializzazione INFO nonché la realizzazione degli Impianti di Sicurezza e segnalamento, sia di 
linea per il distanziamento dei treni che di stazione per la regolazione dei flussi di traffico, che, se realizzati a 
tecnologia a relè, rientrano nella categoria IND, mentre se sono realizzati a tecnologia statica a calcolatore 
rientrano nella categoria INFO. 
 

a) Si chiede di conoscere il valore complessivo delle opere da sottoporre a collaudo tecnico amministrativo nonché il 
valore delle opere rientranti nelle suddette categorie di specializzazione OC1, IND ed INFO compreso gli 
oneri per la sicurezza, le forniture ed i montaggi. 
Risposta: L’importo dell’appalto oggetto di Collaudo è pari ad € 192.093.009,77. La 
suddivisione per categoria di specializzazione, inclusa la progettazione esecutiva, gli oneri di 
sicurezza, le forniture e la realizzazione, è la seguente: 
- Categoria OC1: € 167.275.765,32   (pari all’87,08% del totale - categoria prevalente) 
- Categoria IND: € 22.473.624,45    (pari al 11,70%) 
- Categoria INFO: € 2.343.620,01    (pari al 1,22%). 
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b) Tenuto conto che, come ampiamente illustrato nella procedura dei collaudi di RFI, il collaudo tecnico 
amministrativo riguarda sia gli aspetti amministrativi e contabili che quelli tecnici dell'appalto e che il 
collaudatore si dovrà esprimere sulla collaudabilità sia delle opere civili che su quelle prettamente tecnologiche, si 
chiede di conoscere quali altri requisiti deve possedere il candidato collaudatore, oltre quelli relativi alla categoria 
di specializzazione OC1, che chiaramente non inglobano quelli relativi alle categorie IND ed INFO; in altri 
termini il candidato collaudatore qualificato nella categoria OC1 deve possedere anche altri requisiti che non 
sono indicati nella lettera d'invito e nel disciplinare di gara? 
Risposta: possono partecipare alla gara i soggetti qualificati nella categoria di specializzazione 
e classe d’importo prevalente “Categoria OC1 classe 2” del SQ010. Non è richiesto il possesso 
di altri requisiti. 

 
c) Ove l'intendimento del Committente fosse quello di individuare un solo collaudatore, in base a quale normativa 

di legge o interna di RFI è possibile derogare dalle indicazioni specifiche prevista nella normativa dell'albo dei 
Collaudatori in materia di corrispondenza biunivoca tra tipologie di opere da realizzare e corrispondenti 
categorie di specializzazione espressamente previste dalla normativa del Sistema di Qualificazione? 
Risposta: La gara è stata indetta in coerenza con le disposizioni previste dalle vigenti 
procedure aziendali e dalla normativa del Sistema di Qualificazione SQ010 di RFI S.p.A. dei 
collaudatori delle opere e dei lavori: quest’ultima prevede, all’art 13.4, la possibilità di 
nominare, ad insindacabile giudizio di RFI, un unico collaudatore anche in presenza di lavori 
di elevato importo o caratterizzati da realizzazioni multidisciplinari, specificando che detto 
collaudatore dovrà essere selezionato tra i soggetti qualificati nella categoria di specializzazione 
avente importo contrattuale prevalente. 

 
d) Nell'elenco dei soggetti qualificati nel sistema SQ10 vi è un congruo numero di soggetti qualificati in tutte e tre 

le categorie OC1 classe 2, IND ed INFO per quale motivo nella lettera di invito si fa riferimento solo alla 
Categoria di Specializzazione OC1 classe 2? 
Risposta: Perché la categoria di specializzazione OC1 risulta prevalente (pari all’87,08 % del 
totale) rispetto alle altre categorie di specializzazione. 

 
e) Nella eventualità che fosse confermato l'intendimento di affidare ad un unico soggetto qualificato solo nella 

categoria OC1 classe 2, il certificato di collaudo Tecnico amministrativo che questi emetterebbe ha valenza 
omnicomprensiva e riferita a tutte le componenti, civile e tecnologiche dell'intera opera oppure avrebbe valenza 
limitata, sul piano tecnico, solo per le opere Civili per le quali il potenziale candidato collaudatore è 
specializzato, lasciando fuori dal giudizio di collaudabilità le opere di attrezzaggio tecnologico della linea? 
Risposta: Il certificato di collaudo riguarderà tutte le categorie di specializzazione incluse in 
appalto. 
 

QUESITO  2: 

Si ritiene opportuno evidenziare, che nell'elenco degli operatori qualificati nel Sistema SQ010, per la categoria 
OC1 classe 2 è ancora presente un operatore defunto da tempo inoltre, nello stesso elenco sono inseriti alcuni 
operatori che, attualmente non sarebbero in possesso di partita IVA, la cui obbligatorietà è espressamente 
prevista dalla normativa del Sistema di Qualificazione. 
Quesito: 
è possibile partecipare alla procedura di gara per l'affidamento dell'incarico di collaudo tecnico amministrativo 
senza essere in possesso di partita IVA alla data di invio della lettera di invito alla stessa gara? 



 

 

RISPOSTA:  
L’elenco dei professionisti iscritti viene aggiornato nel rispetto di quanto previsto dalla specifica 
normativa del sistema di qualificazione dei collaudatori delle opere e dei lavori SQ10.  
Tra i requisiti richiesti per l’iscrizione al sistema di qualificazione dei collaudatori delle opere e 
dei lavori di RFI la normativa, (scaricabile al link: http://www.rfi.it/rfi/QUALIFICAZIONE-
E-GARE/Qualificazione/Sistemi-di-qualificazione/SQ-collaudo-delle-opere-e-dei-lavori), 
all’art. 5.3, punto 4) prevede  il possesso della partita IVA per l’esercizio della libera professione, 
ai fini della stipula dei contratti. All’uopo ogni operatore che richiede l’iscrizione nel suddetto 
SQ10 è tenuto alla presentazione, come indicato al punto f) del paragrafo 6.10, di una 
dichiarazione sostitutiva di certificazione partita Iva per l’esercizio della libera professione, se già 
posseduta alla data della domanda di iscrizione, ovvero dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà attestante l’impegno a dimostrare il possesso della partita IVA, entro i termini indicati 
nella lettera per l’aggiudicazione definitiva del primo contratto. 
Pertanto è possibile partecipare alla procedura di gara per l'affidamento dell'incarico di collaudo 
tecnico amministrativo senza essere in possesso di partita IVA alla data di invio della lettera di 
invito alla stessa gara. 
                                  
                                   
26/06/2019  
 
                                                                    Il Responsabile del Procedimento  
                                                                                          per la fase di affidamento 
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